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CONCETTO MARCHESI 

DI ROVERETO 
• In treno: compartimento di pri 

ma classe, non riservato. Cera 
no due giovani sposi, un pò* sco 
loriti a prima vista per un certo 
impaccio paesano: ma simpatici. 
a riguardarli, perchè non era in 
essi quell'aria slavuta o sdolci­
nata delle solite coppie stanche o 
imizzolitc. Simpatici, ho detto. 
L'altro mio vicino, no. Bastava 
guardarlo in faccin. Taluni biso­
gna proprio vederli: perchè ci 
6ono di quelli che rovesciano la 
propria anima n! di fuori, nelle 
orecchie grasse o appuntite, negli 
occhi ovattati o sottili, nelle ma­
scelle: e lasciano vedere chiara 
la natura di tanti uomini che si 
godono con severità i più invere­
condi sorrisi della Fortuna. Par­
lavano i due giovani, sommessi. 
a un tratto lei prese la mano 
dello sposo e la strinse nella sua: 
e sorrideva lui. con letizia. Il tre­
no correva. Sfilavano gli alberi. 
i campi, le case: e quelli non par­
lavano più. A un certo punto In 
sposo si rigirò sperdendo l'occhio 
immalinconito nella pianura neb­
biosa che velava i rari contadini 
e le bestie e i tetti fumanti disu­
masse ne. Lei seguitava a fissarlo 
con affettuoso e carezzevole ritti 
provero come di cucciola trascu­
rata, mentre la mano era sempre 
posata con languido abbandono 
su quella dell'altro. Ogni tati'.o 
egli sorrideva all'ingenua sposi 
na. d un sorriso forzato che pare­
va il principio di un morso. Era 
quella mano la radice del male. 
il morbido fastidio di quella 
mano inesorabile, piccola e ina­
nellata, che dava uno sgomento 
di prossima servitù. Ma ecco, un 
brivido di salvazione balena nei 
volto dell'uomo: ritrae di colpo 
la destra imprigionata, si fa un 
segno di croce e indica alla com­
pagna qualcosa, al di là del fine 
strino. Era un cimitero di cam 
paglia, uno di quei minuscoli ru­
stici camposanti dove tra le croci 
bianche e nere che emergono dal 
folto delle erbe rosseggiano maz­
zetti di fiori appassiti. Anche 
quella volta i morti venivano in 
aiuto dei vivi. Alla vista delle 
croci, presto scomparse, la sposi­
na si accostò più teneramente al 
marito, la cui mano fu pronta ad 
afferrare un giornale illustrato. 
e l'incanto d'amore tornò a ri­
schiarare quella fronte. 

II mio vicino aveva visto: e mi 
toccò col gomito: < Quel ragazzo 
-— mormorò — non è certamente 
un comunista >. Tacevo. Inarcò il 
labbro inferiore, e proseguì: c i 
comunisti non hanno pietà; essi 
non si segnano davanti ai cimite­
ri e non sì. scoprono al tocco del-
l'Avemarìa >. Reminiscenza poe­
tica. Eppure anch'io una volta 
mi sarei scoperto al tocco di una 
campana. 

Estate del 1Q28: sulla terrazza 
'dell'unico albergo di Andalo: di 
faccia le grandiose pareti del 
gruppo di Brenta e giù la foresta 
di abeti che digrada Terso Mol-
veno. Un giorno, nell'ora placida 
che precede il tramonto, 'dal 
gruppo dei villeggianti si stacca 
un prete lungo, dignitoso, corte­
se, e mi parla: ha in mano un 
grosso astuccio da gioielliere e 
mi fa vedere, adagiato sul. raso, 
il piccolo modello di una campa­
na: quella destinata a Rovereto, 
fusa col bronzo di armi fra loro 
nemiche; quel bronzo che aveva 
sparso la reciproca strage, avreb­
be ora fatto sentire i rintocchi di 
una comune preghiera per la re-

8uie dei morti e la pace dei vìvi. 
ella e nobile impresa. Egli 

avrebbe parlato la sera, dopo il 
pranzo, alla colonia villeggiante, 

f>er illuminarne Io spirito e sol-
ecitarne il tributo. E infatti, pre­

dicò. Dapprima con insulsa lezio­
saggine su mondane frivolezze 
femminili, poi vìa via con tono 
più brusco e triviale vomitando 
ingiurie contro Francia, Inghil­
terra, paesi balcanici che aveva-
no tradito l'Italia e rivendicando 
diritti e pronunciando frasi mi­
nacciose e bellicose quali erano 
di gran voge allora nei raduni 
fascisti. Quella campana di Ro-
Tcreto avrebbe dovuto dunque 

dare un nuovo annunzio di guer­
ra. E guardavo quell'uomo nero 
con • in mano l'astuccio ; dov'era 
un simbolo di carità e fraterni­
tà universale: simbolo vera meni! 
cattolico: guardavo quel ministro 
di religione che contaminava con 
si sfrontata empietà, tra gente 
silenziosa, il proprio ministero: v 
aspettavo di vedere qualcuno dei 
devoti ascoltatori levarsi in piedi 
e denunciare l'inganno e la be­
stemmia. Nessuno. Mi allontanai. 
né stupefatto né sdegnato: perchè 
se dovessimo ancora oggi stupir­
ci e sdegnarci per quanto si pre­
dica dai pulpiti chiesastici, la 
nostra non sarebbe collera imi 
pazzia. Quando ritornai a tarda 
sera • all'albergo, mi accolse un 
vociare di giovanotti e giovanot­
te. Un gruppo di studenti* mi si 
fece incontro eccitato, e uno di 
essi, col dito inutilmente teso: 
e Voi — gridava. — voi vorresti 
il russofilo Migliori invece di 
questo nobile patriota >. I.a figu­
ra del prete si profilava immobile 
nel vano di una porta. «No, ra­
gazzo — risposi, — volevo .•sem­
plicemente un sacerdote ». 

LE RIUNIONI DEI COMITATI FEDERALI DI REGGIO, EMILIA E BOLOGNA 
V-v-v- s - ' 

sull'espulsione dei due traditori 
Le o rganizzaci oiìi di base smascherano l'in tento provocatorio del gesto di Magnani e Cucchi 
Gravi circostanze emerse da l l e i ndag in i svolte -' Nuovi obiettivi di reclutamento e di lotta 
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Claude Rorcllt. giovane < bion­
da parigina, è stata designata 
« Ambasciatrice di Parigi » al 
Carnevale di Rio de Janeiro, al 
termine di una serrata competi­
zione di bellcz7a con numerose 
al're graziose e bionde ragazzo 

.A REGGIO EMIL IA 
Si è riunito ieri sera il Comita­

to federale cella Federazione del 
P.C.I. d; Reggio Emilia per di-
siutere sull'orientamento politico e 
organizzativo uscito dal VII Con-
gitsso provinciale, sulllelezione dei 
nuovi organismi dirigenti e sui 
provvedimenti disciplinari da pren­
dere a carico di Valdo Magnani. 

Dopo la relazione introduttiva 
del compagno Onder Boni, che ha 
documentato i particolari e le cir­
ce stanze del tradimento e la fi­
gura del traditore, il compagno 
Artonio Roasio, segretario del Co­
mitato regionale emiliano del PCI. 
ha sottolineato come Magnani non 
volesse affatto contribuire alla di­
scussione della nostra linea poli­
tica. ma solo cercasse il fatto cla­
moroso per disorientare l'indirizzo 
ideologico e politico del Congres­
so. In successivi e circostanziati 
interventi, i compagni Campioli, 
Ascanio Fontane?). Cocconi, Fri-
grani, Otello Montanari, Salsi, Gio­

vanni Ferretti, Lazzaretti, Magna-
nini, Negri, Degani, Soncini, il 
compagno Fedeli membro del Co­
mitato Centrale e numerosi altri 
hpnno rilevato come l'aperto tradi­
mento del Magnani abbiavfatto sì 
che gli elementi coi quali era stato 
tino al giorno del Congresso segre­
tamente in contatto svelassero al­
cuni fatti e circostanze che nella 
pronta e rigorosa inchiesta con­
dotta hanno permesso di configu­
rare in modo inequivocabile la 
premeditazione del tradimento. Al­
la luce degli ultimi fatti non pos­
sono non assumere particolare va­
lore le ripetute debolezze del Ma­
gnani nel determinare la nostra 
posizione di lotta, il saio scarso le­
game con le masse, la sua ostinata 
tendenza a non voler discutere sul­
le linee fondamentali della nostra 
oolitica. L'inchiesta svolta a sito 
carico ha, altresì, documentato co­
me 11 Magnani avesse legami non 
irterrotti con elementi titoisti, pro­
vocatori di scissioni. In particolare 
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GRAVI MINACCE ALL'ORIZZONTE DELLA NOSTRA CINEMATOGRAFIA 

17 cinema schiacciato 
tra VERP-e il Minculpop 

Storia di una legge e delle sue infrazioni '-- Le proposte dei lavoratori 
Forti premi ai film idioti e cifre irrisorie alle opere d'arte cinematografiche 

Nessuno considera più in Italia 
il cinematografo un frivolo paisa-
tempo per gli sciocchi: anzi sono 
molti ormai ad aver capito che. 
specie da noi. dove te scuole per 
qualità e per quantità sono ad un 
livello desolante, che sembra per 
di più. destinato a scadere ancora 
per la minacciata riforma che Go-
nella ha in pectore da tempo, il 
cinematografo - costituisce l'unica 
fonte di cultura, l'unica efficace 
scuola per molti strati della popo­
lazione. Una scuola che potrebbe 
essere eccellente perchè popofarissi-
ma e perché, in conformità cont ln 
vecchio adagio — non scholae sed 
vitae dLscimus — è intesa non so­
lo e non tanto a trasmettere co­
gnizioni, quanto a suggerire modi 
e indirizzi di vita. Una scuola fre­
quentata per elezione e piacere e 
non per obbligo e che, ovviando 
alle esigenze di una facoltà comu­
ne a tutti gli uomini, anche i più 
semplici, la fantasia esletica, tra­
smette i suoi insegnamenti colla 
forza irresistibilmente suggestiva 
dell'arte. 

In queste sue caratteristiche è la 
forza, l'importanza e la responsabi­
lità sociale della cinematografia. 

Conscio di tale importanza, qual­
sia»:" governo che non fosse compo­
sto da un gruppo di settari faziosi, 
convinti della loro precaretà e 
preoccupati solo di durare finn al 
disastro c*>e essi predicano dovrà 
seguire la loro caduta, un governo 
che fosse semplicemente composto 
di galantuomini preoccupati dei bi­
sogni del proprio paese-, dediche­
rebbe le cure pitt attente e più in­
telligenti alla cinematografia: im­
pedirebbe l'invasione nel paese da 
parte delle sciocche e antieducati­
ve pellicole d'oltreoceano e. netto 
stesso tempo, stimolerebbe e favo­
rirebbe una produzione nazionale 
di qualità. 

IWnvfo americano 
Non così U governo democristia 

no. Anche in questo importante set­
tore dell'attività nazionale, il go­
verno democristiano si è dimostrato 

E' «fata ventilata la proposta ài 
togliere alla giurisdizione del Sot­
tosegretariato alla Presidenza la ci­
nematografia, il teatro, la radio. Il 
cinema dovrebbe essere attribuito 
al Ministero dell'Industria: e ciò 
vuol dire, puramente e semplice­
mente, all'ERP, cioè agli americani, 
cioè a coloro che hanno tutto l'in­
teresse di soffocarlo. 

Contro questa prospettiva s'è agi­
tato il subdolo reuccio della cine­
matografia italiana ed ha mobilita^ 
to la bassa coorte dei suoi scredi­
tati pennivendoli; ci sono state riu­
nioni coi produttori, con giornalisti 
ed uomini di cinema per lanciare, 
come controproposta, l'idea di uni tendenti a colpire gravemente il 
Commissariato dello Spettacolo, che Partito. Il Magnani non è giunto 
sarebbe, e con gli stessi uomini, un\a questo atto per convinzione ideo-

è emerso che il Magnani aveva con­
tinui contattT con un altro .transfu­
ga della classe operaia, Rolando 
Maramotti. attualmente segretario 
provinciale del P.S.U. 

Inoltre è risultato che il Magna­
ni, attraverso una donna amica di 
un ufficiale inglese, aveva continui 
colliqui con elementi estranei al 
Partito su questioni interessanti il 
ncstro Partito e la sua lotta. Una 
prova di ciò è stata riscontrata nel 
fatto che lunedì 21 gennaio ultimo 
scorso al Consolato jugoslavo di 
Milano si parlava con dettagliata 
conoscenza del tradimento di Ma­
gnani quando ancora nò il nostro 
giornale, né alcuna agenzia di in­
formazioni, avevano riportato la 
notizia. Alcuni compagni, inoltre, 
hanno riferito che il segretario del-
la D. C. di Guastalla aveva affer­
mato alcuni mesi fa. con assoluta 
certezza, che il Magnani avrebbe 
posto clamorosamente la questione 
del titoismo al VII Congresso pro­
vinciale del P.C.I. Ha quindi pre­
so la parola il compagno Fedeli 
del C. C , che ha sottolineato co­
me, dopo il tradimento di Magna­
ni il nostro Partito debba raffor­
zare la sua azione per dare unr. 
Più poderosa risposta politica ai 
fautori dell'anticomunismo e della 
guerra. 

Al termine della discussione 11 
Comitato federale ha approvato alla 
unanimità il seguente documento 
conclusivo: 

«I l Comitato federale/riunitosi 
In assemblea generale il 1. feb­
braio 1051, presa In esame la let­
tera di dimissioni dal Partito pre­
sentata dal Valdo Magnani, sentito 
il rapporto del compagno Onder 
Boni sull'episodio e sulle relative 
circostanze, secondo i risultati di 
un'inchiesta appositamente svolte, 
ha stabilito: 

« 1> Valdo Magnani, col gesto 
provocatorio fatto al Congresso nel 
quF.le intenzionalmente tentava di 
travisare la linea politica del Par­
tito sul problema della pace e sul­
la funzione dirigente dell'U.R.S.S., 
cercava deliberatamente ed in mo­
do premeditato di disorientare e 
far fallire i lrvorl d?l Congresso 
provinciale di Reggio Ftnilia. non­
ché creare una pericolosa confu­
sione nei compagni e fra le mass».* 
lavoratrici, ed indebolire gradata­
mente la nostra Federazione; • 

«2> il Magnani non espresse 
mai in modo aoerto la stia posi­
zione che fu. invece, confidata e 
concordata con etementi estranci. 
nemici del nostro Partito, allo sco­
po di svolgere1 un'azione «c-^sioni -
ptica e di tradimento. TI Magnani 
che non condivideva alcuni fon­
damentali punti delta ferma poli­
tica del nostro Partito, abilmente 
mascherò la sua effettiva posizione 
per scopi delittuosi, • scissionistici 

«upinumente prono ai coleri d*l 
oorerno e dei gruppi capitalistici 
statunitensi, ledendo profondameli- per ottanta giorni all'anno, di film 

te interessi italiani, materiali e mo­
rali. Interessi materiali perchè J'ip-
discriminato diluviare, sui nottri 
tchermi. dei film di Hollywood ha 
metso, e sempre più mette, iti diffi­
coltà la produzione italiana; e in­
teressi morali perchè i film ameri­
cani. nel loro complesso, costituisco­
no una scuola di ottusità, dt corru­
zione e di violenza. 

Perfino la Germania occidentale, 
senza un trattato di pace e tuttora 
in regime di occupazione, ha con­
tingentato l'importazione dei film 
stranieri: in Italia il governo nero, 
solo dopo lunghissime tergiveisa-
zioni, e solo per la spinta * ta pres­
sione dei lavoratori del cinema, ha 
accondisceso a paternalistiche prov­
videnze in difesa del film italiano. 
Ed ha creato una legge che rende 
obbligatoria per tutte le sale cine­
matografiche la programmazione, 

LE P R I M E A ROMA 
MUSICA 

Ann le Fischer -.'-. 
Ieri eera. all'Accademia di Un­

gheria, alla presenza di un folto 
pubblico, ha suonato la pianista 
Annie Fischer, che è una delle più 
note e stimate «oliete ungheresi. 

Dal programma che ha svolto. 
programma vasto ed impegnativo. 
ci «iamo potuti rendere conto delle 
straordinarie doti tecniche che pos­
siede. Una mano sempre sicura. 
ferrea quasi, leggera nei passi ra­
pidi • robusta assai in quelli-fortL 
Mano che le permette di portare 
avanti dei brani di ampio respiro. 

• come ad esempio la Sonate in do 
maggiore, detta « L'aurora: di 
Beethoven, la Fantasia in la minore 
di Chopin ed il difflciltasimo Me-
phiito-ralie df Lìszt. con una fre­
schezza ed una fedeltà ammirevoli. 
Oltre a questi autori. Annie Fi­
scher ha eseguito la Prima danza 
rumena di Bela Bartok; composi-
eione molto popolare e viva. 

Applauditissima. la Fischer ha 
concesso due brani fuori program­
ma alla fine del concerto. 

Baiìetiì mi "l'Opera 
Terl sera al Teatro dell'Opera 

spettacolo di balletti con Dophnis 
et Chìoé d! Rsvel. Pulcinella di 
Strawinski e Le taglia del tempo. 
che « una interpretazione coreo­
grafica del Concerto per orchestra 
di Béla Bartok, 

IMI ir* belletti realizzati da 

^ i ^ V ^ ^ ^ i . i ) :;v;-r\' H-fìl. 

Aurei Millos quello che ha avuto 
più successo di pubblico è stato 
Pulcinella di Strawinski: alla gu­
stosa e. spiritosa freschezza della 
musica ha infatti corrisposto una 
azione coreografica altrettanto pia­
cevole, rapida, piena di piccanti 
contrasti, in cui si sono succedute 
e popolari figure di Pulcinella. 

Prudenza. Pimpinella. Tartaglia ed 
altre ancora. Alia riuscita di que­
sto ballcfo hanno contribuito in 
modo notevole i costumi e le scene 
di Guttuso. che hanno avuto molti 
applausi ad apertura di sipario e 
alla fine della rappresentazione. 

Prolissa, in un certo senso mo­
notona. inutilmente ricercata, e non 
sempre in accordo con la freschezza 
della partitura di Rave! - è stata 
invece la realizzazione di Dophnis 
et Chtoé. ._ . - • • 

Quanto a La soglia del tempo, è 
certo che la struttura del Concerto 
per orchestra di Bartok. con i suoi 
cinque tempi. Introduzione. Gioco 
di coppie. Elegia. Intermezzo in­
terrotto. Finale, si prestava ad una 
interpretazione coreografica. Millos 
che l'ha realizzata ieri sera In pri­
ma assoluta, ha insistito su una 
interpretazione astratta, ina nono-

di elementi "intellettualistici, ne è 
derivata una rappresentazione am­
pia. anche originale, in cui il gioco 
delle luci e lo sfondo scenico hanno 
avuto una gran parte. 

Tra : 1 • numerosi componenti il 
corpo di ballo, che è impossibile 
ricordare tutti, da segnalare. Ros­
sana PacciareUi, Ada Spicchesl, 

Una strila ucl cu,,» lavoro di Visconti «La terra trema», un film nei 
riguardi del quale ancor più che di altri, ha avuto modo di rivelarsi 
appieno l'atteggiamento fazioso e oscurantista delle autorità pre-

. poste a dirigere le serti del nostro cinema 

italiani. Legge fatta per prendere 
tempo e per simulare una volontà 
di difesa del nostro film che non è 
nelle intenzioni del governo. Alle 
infrazioni a questa legge, infatti, 
non son seguite, né tempestivamen­
te né mai, le previste sanzioni, co­
sicché la legge non ha avuto nes­
suna pratica- attuazione. 

Per proteggere efficacemente la 
cinematografia italiana, prima di 
accettare questa legge, i lavoratori 
avevano fatto una proposta intelli­
gente: senza arrivare al contingen­
tamento essi chiedevano che s'isti­
tuisse una forte tassa di doppiaggio 
per i film stranieri, tassa che avreb­
be limitato l'ingresso in Italia dei 
film stranieri e che ne avrebbe, in­
fine, operato un autentica selezione 
qualitativa. Ma il governo demo­
cristiano non vuole selezione qua­
litativa dei film, non vuole limitare 
l'importazione di film stranieri, non 
si p7eoccui>a dell'erario pubblico. 

Quello che preoccupa il governo 
democristiano è il culturame: lo 
p»eoccupa il fatto che la produ­
zione italiana si sia affermata, in 
It.Via e fuort, per qualità artistica 
e per valori morali e sociali. Va-
U ri nirrali e soc-ali hanno odore 
di zcìfo per i de-.nocristiani. Per 
combattete questi valori efficace-
m:-ntc bisogna fingere di promuo­
venti e ds incoraggiarli: ed ecco U 
gnrerno r.vro che istituisce premi 
per la produzione cinemografica 
nitii.nale. Ma in che modo? Allo 
stesso modo dei fascisti che aveva­
no le stesse esigenze e le stesse 
preoccupazioni. E Ut legge riprese 
il meccanismo e lo spirito della 
vecchi; Ifyje fascista, congegnata 
In modo che fi'.m di nessun valore 
artistico, come le peggiori trascri-
zirmi cinematografiche dette scioc­
chezze se non delle sconcezze dei 
varietà, ottenessero milioni di pre­
mio, e film di grande impegno arti­
stico e valore, come la Terra tre­
ma o II cammino delle speranza 
premi irrisori. 

Te smanie del rencefo 

Wally Del Vento. Guido Lauri. 
Mario Pistoni. Elio Foggioiti e 
Walter ZappolinL Ha diretto lo 
spettacolo Francesco Mander. 

• • Vice 

SUGLI SCHERMI 

Il monello della strada 
Diretto da Carlo Borghesio. que­

sto film ci ripresenta, dopo lunga 
assenza, una interpretazione di Ma­
cario. Si tra ita di una storia pate­
tico-comica fondata sulla amicizia 
di Macario, girovago spensierato e 
ingenuo, ed un ragazzetto pestilen­
ziale ma in fondo buono. Tufo 
finisce bene, dopo tante traversie 
e mercè l'intervento di apparizioni 
soprannaturali. L'eccessivo accento 
patetico delle situazioni riesce ur. 
po' fastidioso, ma il film trova dei 
momenti abbastanza divertenti. 
Particolarmente apprezzabile la gu­
stosa parodia dei « fumetti ». 

• • • t . e. 

L'inaMruioiie M a Nostra 
i Pafewica PwifRatt 

SI e aperta ieri la Mostra de! pit­
tore Domenico Purificato nello stu­
dio d'arie i-aim*. in Piazza Augusto 
Imperatore. 32. All'inaugurazione era­
no presenti numerose personalità del­
la politica e della cultura. Tra gli 
altri visitatori sono stati notati ti vf-
ce-segretarlo del P.CI. Luigi Loneo 
Giancarlo Pajetta e numerosi «Uri 
compagni, tra I quali 0 nostro diret­
tore, Anton-Ilo Ttombadort, Libero 
Blglarettl. Mario Socrate. La mostra 
resterà aperta sino al 19 febbraio. 

Cosicché cotnplejsiramenfe la ?e-
gislazione cinematografica attuale 
peggiora quella fascista; perchè al 
sistema per assicurarsi una produ­
zione nazionale di snervante era-
sione e di grassa e sciocca ilarità, 
aggiunge l'indiscriminata accoglien­
za del f.ìm americano, sempre a 
maaainr otaria deali impetro» at­
lantici. 

Questa la situazione attuale: unti 

nuovo e potenziale Minculpop. una 
seconda edizione di quel vecchio 
lupanare fascista che fu sentina di 
ogni corruzione t di opni prevari­
cazione. 

C'è dunque un conflitto di inte­
ressi e la proposta di due opposte 
soluzioni, deleterie e disastrose am­
bedue per la cinematografia italia­
na. Quale delle due prevarrà? Co­
noscendo gli uomini di quella par­
te e sapendo di quali compromessi 
sia capace la loro elasticità morale, 
la previsione non sembra difficile: 
tra le due opposte tesi prevarrà 
una soluzione che, contemperando 
i particolari interessi delle parti 
in contrasto, ne cumulerà il peg­
gio. Il che porterà un nuovo colpo. 
e forse definitivo, alla nostra cine­
matografia, e abbasserà, anche in 
questo settore, il paese al rango di 
terra di capitolazione o di colonia. 
E la cronaca nera registrerà, più 
frequenti, le sparatorie e gli assalti 
alle banche e quei modi dt vita e di 
civiltà occidentale che i film di 
Hollywood così efficacemente pro­
pongono alla gioventù italiana. 

UMBERTO BARBARO 

scorrendo un periodo di convale­
scenza nell'U.R.S.S., capo amato 
dei lavoratori italiani, maestro av­
veduto t> guida sicura del nostro 
Partito nella lotta per la pace, il 
lavoro e la libertà; 

«5) l'azione del Magnani è di­
rettamente tesa ad indebolirò la 
lotta dei democratici e d* tutti l 
lcvorato»-i italiani, per la pace ed 
è diretta altresì a sostenere la 
campagna . anticomunista del go­
verno d. e. ed i tentativi liberti­
cidi del ministro Pacciardi contro 
la cosi detta quinta colonna. Egli 
inoltre, col suo atto, ha tentato "i 
pugnalare alle spalle l lavoratori 
delle " Recgiane " da quattro me­
si sen7a salario, impegnati in una 

eroica lotta in difesa della fabbri-'; 
ca e dell'industria nazionale. 

* La documentata elencazione d i ' 
qi esti fatti porta conseguenternen- -
te alla conclusione che il Magna­
ni è un volgare e spregevole stru. 
mento nelle mani delle foizt rfa- -
zionarie. appositamente " Infiltrato:.! • 
nel nostro Partito, nelle file del 
quale si eia sforzato di raggiun­
gere funzioni direttive per maglio ' 
colpirlo nel momento ritenuto più 
opportuno dai suoi mandatari. In X 
conseguenza di ciò il Comitato fe­
derale decide unanimemente di re­
spingere le dimissioni del Manna-,-
ni e di espellerlo dal Partito come 
un volgare traditore della classe 
operaia e dei lavoratori». 
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Lo decisioni di Bologna 

logica e politica, ma si è servito di 
una mascheratura ideologica per 
meglio accreditare la sua realo 
azione di tradimento qualificandosi 
cosi come un rinnegato senza prin­
cipi: 

«3) è risultato dall'inchiesta 
'atta che il Maffnnni. il qimle per 
lunghi anni ha vissuto in Jugosla­
via, ha semnre nvntenuto contati; 
con elementi titois'i. nrovocato-ì di 
tradimento neMa lottn ner il so­
cialismo. adenti de'le forre Impe­
rialistiche e err-rrafondrie; 

" «4) la pubblica e preordinata 
azione del Magnani, insieme a 
quella del Cucchi, è stata un di­
retto e scoperto apporto ai temi 
più sfruttati della corrente antico­
munista, che il governo ed i par­
titi più reazionari svolgono attra­
verso la stampa, la radio e tutti i 
mezzi di propaganda. 

«Ciò conferma il proposito di 
Magnani di sviluppare. al massimo 
la denigrazione dell'U.R.S.S., paese 
del socialismo, baluardo inflessibi­
le della lotta per la pace, la li­
bertà e l'indipendenza popolare. Ciò 
prova altresì il tentativo di colpire 
In modo infame il compagno To­
gliatti, che attualmente sta tra- adducendo impegni professionali 

Anche a Bologna, sotto la presi­
denza del compagno Giuseppe Doz-
za, membro del Comitato centrale 
e della Segreteria della Federazio­
ne del P.C.I., si è svolta ieri la 
riunione del Comitato federale per 
l'esame dell'attegqiamento di Aldo 
Cucchi nei confronti del Partito e 
dei provvedimenti da prendersi 
Dopo una relazione del compagno 
Enrico Bonazzi. membro del C. C. 
e segretario della Federazione pro­
vinciale bolognese, si è svolta una 
*mpia discussione, al termine del. 
la quale è stato anprovato alla 
unanimità il seguente" ordine del 
giorno: 

«Il Comitato direttivo della Fe­
derazione provinciale di Bologna 
del P.C.I., riunitosi per esaminare 
la pozione di Aldo Cucchi e i 
provvedimenti da prendersi a suo 
carico, udita la documentata re­
lazione presentata daMa Segreteria, 
ha deciso di respingere le dimis­
sioni presentate dnl Cucchi e di 
espellerlo dal Partito per tradi­
mento. 

«La figura spregevole del tra­
ditore, dell'uomo ser'T --r->cipl. 
senza carattere, del fai?-», -iel pro­
vocatore agente del nemico è an-
narsn chiaramente nel corso della 
discussione e dal documenti venu­
ti alla luce negli ultimi giorni. 

« Non ci si trova di fronte, co­
me afferma il Cucchi, a dimissio­
ni causate da un dissenso di carat­
tere politico, o, come afferma la 
stampa borghese che oggi lo esal­
ta, ad una " crisi di coscienza ". ma 
ad un aperto tradimento consuma­
lo consapevolmente e con preme­
ditazione allo scopo di gettare di­
scredito sul Partito, di favorire i 
suol nemici e i nemici del popolo 
italiano in un momento particolar­
mente delicato della situazione po­
litica interna ed intemazionale. Mai 
il Cucchi aveva manifestato aper­
tamente alcun dissenso sulla linea 
colitica del Partito nelle varie 
istanze ove gli sarebbe stato pos­
sibile: né nel Comitato federale, di 
cui faceva parte, né in sede con­
gressuale o pre-congressuale, né in 
Parlamento, né con i compagni di­
rigenti o ' comunque autorevoli e 
responsabili. Del resto il ripetuto 
rifiuto del Cucchi, negli ultimi 
giorni, di discutere le sue tesi con 
i dirigenti del Partito che a ciò 
lo avevano espressamente invitato. 
dimostra in modo evidente ed in­
discusso la sua malafede. v 

«Fin dalla vigilia del tradimen­
to. egli aveva accettato gli incari­
chi affidatigli dal Partito: al ritor­
no dall'TT.H.s S. scrisse articoli en-
tuslasTV-aM su quanto aveva visto 
pel Paese del socialismo: il 21 gen­
naio aveva celebrato il XXX anni­
versario della fondazione del Parti­
to a Budrio; ancora, nella giorna­
ta del 19 gennaio aveva accettato 
con falso entusiasmo la presiden­
za della A»TOclazlone provinciale 
Itelia-U.R.S.S. 

«Egli quindi aveva sempre ac­
curatamente nascosto i suoi propo­
siti al Partito, mascherando atti 
di indisciplina e di inadempienza 
nell'assolvimento dei suoi compiti, 

oppure facendo affermazioni " pro­
vocatorie come: "...ad ognuno il 
suo mestiere; a voi la pace, e a 
me, so sarà necessario, la guerra", 
come ebbe ad esprimersi in una -
lettera alla Segreteria della Fede­
razione. Inoltre la documeniazio-
ne raccolta negli ultimi giorni di­
mostra che già da tempo Aldo Cuc­
chi agiva nascostamente coma pro­
vocatore per minare l'unità e la : 
compattezza del Partito e aveva 
rapporti sospetti con fscentl .iel ne- : 
mico. n Partito delH classe ope­
raia e del popolo italiano caccia " 
dalle sue file il traditore e lo ad­
dita a disprezzo di tu+ti i comoa- t 
gni e di tutti 1 lavoratori, mentre 
respinge con sdegno le vergogno­
so, volgari ingiurie da lui lardate 
contro il Partito, la sua politica, i 
suoi dirigenti.,. •••••- •'- ,., -<",••'. 

*• Il Comitato direttivo della Fe­
derazione comunista di ' Bologna, 
fedele al mandato affidatogli dal 
VD. Congresso provinciale, sotto- \ 
linea ancora una volta la giustez- . 
za della linea politica nazionale e 
patriottica perseguita ' dal Paitito; 
riafferma la fedeltà dei comunisti 
bolognesi ai principi dell'interna­
zionalismo proletario ed alla cau­
sa del socialismo; esprime la sua 
riconoscenza verso il grande e in- • 
vmcibile popolo • dell'Unione So- ' 
vietica. che con il sacrificio dei 
migliori suoi figli ha restituito la 
liberta ai popoli oppressi dall'im­
perialismo e che osci si batte, so.- . 
to la guida sicura del glorioso Par­
tito Comunista fb). e del compa­
gno Stalin, alla testa deirimm«n-
sa fronte della pare contro 1 ten­
tativi dell'imperialismo e dei suoi 
agenti di trascinare il mondo in 
una nuova guerra. 

«In risposta alla campagna dif-
frmatrice della stanvoa pialla ' e 
alle manovre del nemici della clas­
se operaia e del ponolo italiano. 
i Comitato federale Indica a triti 
1 compagni e a tutte le istanze n>l 
Partito la necessità di aumentare 
e miplforare la vigilanza rivolu­
zionaria contro l'azione degli agen­
ti del nemico; invita tutte le cel­
lule a riunirsi per bollar*» di in­
famia il traditore e per impegnare 
il Partito ad affrontare con slancio 
i seguenti compiti: --•-=• •-.--• 

• 1> reclutare, nel corso dell'an­
no 1931. tremila nuovi compagni 
ner portare le nostre forze a 
129 mila iscritti: - . . 

«2) sviluppare l'elevamanto 
ideologico del Partito attraverso 
un'accurata preparazione - e svol­
gimento dei corsi "Gramsci"; ;--

* 3) impiegare tutte le energie . 
e le capacità per migliorare e vin­
cere in ogni comune, assieme ai 
compagni - socialisti e a tutte ' !e 
ferze democratiche alleate. le pros­
sime elezioni amministrative; 

«4) intensificare il lavoro poli­
tico per la difesa della pace, per 
la difesa e il diritto di eseremo 
delle liberta costituzionali per il ; 
migVoramento del benessere popo­
lare, dedicando ad esso uno slan­
cio ed uno spirito di sacrificio an­
cora maggiori, nella certezza della 
vittoria». • ' 
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GUERRA E MALTHUSIANESIMO NELLE DIVULGAZIONI ATLANTICHE 

Le strane "avventure del pensiero,, 
Scienza . e politica • Si esauriranno le fonti di ausiistenza dell' amanita ? 

Ho dovuto definire una volta 
< strane > queste « Avventare del 
pensiero » dell'Editore Bompiani. 
Allora mi riferivo al voi. n. 72 di 
F. Qtborn « Il pianeta taccheggia­
to»; ora è la volta del n. 75 inti­
tolato • La scienza in lotta col tem­
po » (ben 820 pagine con 64 tavo­
le!) e scritto da J. P. Baxter, dello 
Ufficio «nericano per le ricerche 
«cientifirbe. I due libri hanno fol­
lili legami fra loro, quei legami che 
la gente non ama Tedere, preferen­
do considerare le cose •eparaUinen-
te e non oltrepassando mai il pri­
mo e più semplice significato lette­
rale. Voi avete nel libro di Otborn 
nn terrificante grido di allarme per 
il crescente depauperamento delle 
risorse del nostro globo, in specie 
il quelle agricole, dovuto al cre­
scente aumento della popolazione e 
al fatale evolversi e consumami del­
la tCrnttara della erotta terrestre. 
« Se non saia rì*ofto questo proble­
ma « — afferma apocalitticamente lo 
autore — « la minaccia che pende 
«alla vita amana (la saa scomparsa i 
si farà tempro pia grave e le con­
dizioni dì carestia che infieriscono 
in varie parti della terra sembre­
ranno un'inezia negli anni che ab­
biamo davanti >. ' 

Onesto maltbatianenmo ricorrente 
Aiftiaz-'one che. allo stato delle ^ r j , pBr,Miri«tica identifica e psen-
co.*e. e nel timore del peootf». do­
rrebbe per lo meno restare immu­
terà. Jncece stili'orirrout* della no­
stro cinematopTa/io si addensano 
nuore nuuo'e, si profileno nuopl 
pericoli. 

dre di tutte le nostre risone? Occor­
rerebbe dunque che gli nomini in­
cominciassero a capire e disciplinas­
sero le loro azioni (ma potremmo 
domandarci: di chi la colpa? Chi ha 
avuto la direzione della cosa pub­
blica, in tatto • il mondo, fino al 
1917?). 

Fin qui la ' premessa teorica. In 
pratica è possibile ottenere questo 
e ottenerlo rapidamente? 

A questa domanda risponde il n. 
73 delle * Avventore del pensiero ». 
«La scienza in (otta col tempo *, eoi 
sno titolo innocente ed attraente, co­
sì pieno di richiami progressivi. 

E infatti aprendolo, fin dalla pri­
ma magnifica tavola fotografica, voi 
potete ritrovare nna di quelle edi­
zioni circolanti dello scoppio della 
bomba atomica, doviziosamente for­
nite di nuvolaglie e di contrasti di 
tace. E, immediatamente sotto, tro­
vale la spiegazione: la fotografia è 
intitolata • Il simbolo di nna nuova 
èra • (sottile è l'aMoria poiché, ti. 
la nnova èra sarà, tra l'altro, l'èra 
dell'energia atomica, ma non necessa­
riamente l'èra dei deserti causati dal­
le bombe atomiche) 

parsi '*"n l'altro il poco che rima­
ne e rii-urreranno pertanto alle guer­
re. Ecco quindi come il n. 75 della 
collezione Bompiani non è che il 
logico complemento del n, 72. 

Naturalmente il libro non parla 
della guerra che l'imperialismo ame­
ricano vorrebbe scatenare; sarebbe 
troppo sincero. Tuttavia, pur parlaa. 
éo del notevole contributo dato dalla 
scienza nell'ultima guerra, ti prepa­
ra il lettore « occidentale • a bene 
accettare l'eventualità di • un'altra 
guerra, fidando nella perfetta orga­
nizzazione della scienza americana 
la quale a saa volta confida molto 
sulla bomba atomica, • arma perfet­
ta per la sorpresa >. E infatti: « Lo 
sviluppo dello stato moderno e i 
progressi della tecnologia, che han­
no reso la guerra tanto terribile e 
tanto costosa, hartno rafforzato lo 
spirilo di nazionalismo che si oppo­
ne a an controllo intemarinnale • 

mostra ancora di più; direi anzi che 
esso implicitamente è la migliore 
prova di ciò che noi marxisti to*te­
niamo strenuamente: che lo sviluppo 
delta «esenta è strettamente legato 
alle necessità della società umana. 
che t grandi progressi scientifici pos­
sono avere an peso preminente nei 
grandi atti economici e politici di 
determinate storiche civiltà. ' Astro­
nomia e navigazione, navigazione e 
commercio; rivolnsioae' industriale 
e sviluppo della fisica; teorie crono- . 
miche e dottrine biolotiche, è tulio 
nn . giuoco di recìproche corrispon­
dente. : • 

A una grave conclusione nera 
si giunge applicando questn stc**o 
criterio alla realtà odierna: te I 
grandi progressi scientifici tono og-
ri nel mondo capitalistico partico­
larmente legati alle guerre vuol di­
re danqne che nelle guerre si identi­
ficano ormai ì « grandi atti economi-

Ma un libro come questo »nlla| r i « politici . delle elasi! destinanti 
scienza e la guerra è interessante pei * * » *orwtà borghese le quali erì-
nn altro vrr*o. Esso rappresenta la 
torta di nn poderoso - sforzo nel 

rampo della - scienza e della teeni 
•-•, raccontata con quel pathos che 

Nessuno può convincersi, tperiei viene conferito ai nudi dati temici 

doscientifica « occidentale » è molto 
pericoloso Basta vederne le ultime 
conseguenze: gli nomini ti moltipli­
cano troppo e sfruttano krastonal-

! ancate, aJMTcUeanseate, la terra, ami* 

da noi, che se romanità arrivasse ve 
rs«s=r.:e 5 veder prt**dcl»e e>asr:tr 
senza scampo le proprie fonti di sus­
sistenza verrebbe pacìficamente ac­
cettata questa lenta e progressiva 
inanizione fino all'estinzione della 
specie Tutti sono invece convinti 
che, prima che e l i accada, I più 
e forti >> i più « intelligenti », I più 
a wfaauasatj », certtMiaaUao «ti •Irap-

inserendoli nella storia troiana, che 
è fwii li scottante storia dì ieri. Ci 
•t accorge facilmente, anche toltan 
la «correndo T'indice, che etto ri 
•nirda le pia importanti e signinra-
l'ie «enprrte scientifiche di questi 
•Itimi anni, dalla penicillina agli 
inveiti-idi. dal radar alla hotha ato 
mira. E* del retto ornsai «n fatto a 
tatti noto, ama tamia ttf* la a-» 

dentrmente seguitano a fare oggi, 
come hanno sempre fatto in passato, 
il loro interesse lo almeno creduto 
tale) e per questo acaiscono ratte W 
loro possibilità fino all'arma potente 
.Iella scienza; soltanto che ài loro 
interesse e ben Itafani da aucth» 
.iella itnatataw antose de» popoli; 
>ggi 0 loro vatslaturit tagainra dr-

a la fora satana» ~ latnii. 
auaìMa ~" a aerrvam ne* 

'a Mtarasìone di v« •toma peicfce « . 
canta an aere ene rmaca a 
solo «alla 
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